Ho conosciuto il banco farmaceutico grazie ad un volontario, che l'anno scorso si trovava alla farmacia comunale di porta Mare.

Quando sono entrato per prendere farmaci prescritti dalla mia dottoressa, mi è stato chiesto se volevo donare qualche farmaco per le persone che non avevano i mezzi per acquistarli.... Io risposi che ne avrei avuto bisogno anch'io, attraversavo un lungo periodo di difficoltà, sia fisiche che economiche, e che essendo da solo non potevo acquistare tutto ciò di cui avrei avuto la necessità. Così accadde che il volontario, con enorme cordialità, mi chiese il numero di telefono, e che poteva contattarmi per potermi dare un aiuto ad avere farmaci che io ancora assumo.

Dopo un paio di settimane, sono stato contattato e mi hanno portato i farmaci, quelli che avevano a disposizione che corrispondevano a quelli che adopero io. E me li hanno portati fino sotto casa!

Quest'anno lo stesso volontario incontrato l'anno scorso mi ha chiesto di nuovo se avessi necessità di qualche farmaco, e anche se avessi voluto partecipare come volontario alla raccolta del banco farmaceutico. Io ho detto subito sì, perché interiormente, uno non mi scorderò mai più il gesto di aiuto ricevuto, e due perché uniti insieme possiamo aiutarci e raccogliere sempre di più molti farmaci per poter dare sollievo a migliaia di persone che si sono trovate in un momento critico della propria vita. Oltretutto comprendendo che tutti gli esseri umani -anche quelli che non ci pensano- possono trovarsi in condizioni di aver bisogno di aiuti, di qualsiasi cosa per sopravvivere dignitosamente.

Per questo sono orgoglioso e fiero sia di aver conosciuto quel volontario, che di conoscere ora il banco farmaceutico, e poter dare parte del mio tempo per continuare a fare il bene, a donare, e a credere che il bene che facciamo è anche un bene per noi stessi, oltre che per tutti.

